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OGGETTO: PIANO STRALCIO DI BACINO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEI BACINI DI 
RILIEVO REGIONALE (PAI) DELLA REGIONE MARCHE - PROPOSTA DI AGGIORNAMENTO AI 
SENSI DELL'ART. 68, COMMA 4-BIS E 4-TER DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, 
N. 152 E DEGLI ARTT.5 E 19 DELLE NTA DEL PAI- AREE A RISCHIO ESONDAZIONE DEL 
FIUME MISA, NEL TRATTO COMPRESO TRA IL MOLINO SERVADIO (COMUNE DI ARCEVIA) 
E LA FOCE, E DEL FIUME NEVOLA, NEL TRATTO COMPRESO TRA 2 KM A MONTE DELLA 
CONFLUENZA CON IL TORRENTE ACQUAVIVA E LA CONFLUENZA CON IL FIUME MISA, 
PER APPROFONDIMENTI DEL QUADRO CONOSCITIVO E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI.  
COMUNI: ARCEVIA, BARBARA, CASTELLEONE DI SUASA, CORINALDO, MONTECAROTTO, 
OSTRA, OSTRA VETERE, SENIGALLIA, SERRA DE' CONTI, TRECASTELLI  (REGIONE 
MARCHE). 
 

PREMESSA 

Il nostro Comitato Regionale, allo scopo di fornire agli enti, alle imprese e ai cittadini un'adeguata 

attività di informazione avente la finalità di poter comprendere la prevenzione del rischio 

idrogeologico, ritiene che si sarebbe dovuto promuovere iniziative finalizzate alla diffusione delle 

conoscenze e dei contenuti tecnici che caratterizzano le modifiche del PAI, tramite l'AUBAC e con 

il contributo dei soggetti interessati e dei Comuni, nelle forme e nei modi più adeguati; 

promuovendo inoltre la libera circolazione dei dati riguardanti la difesa del suolo anche attraverso 

incontri pubblici di diffusione, discussione e redazione di una di sintesi comune condivisa. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CARTOGRAFIA E I RELATIVI DOCUMENTI 

Le proposte di aggiornamento delle perimetrazioni PAI sono consultabili esclusivamente nelle 

tavole in formato PDF allegate al Dec. Seg. 100/2025 e sul WebGIS AUBAC (Digital Twin). 

Tuttavia, non sono disponibili le perimetrazioni proposte in formato vettoriale georeferenziato 

necessarie per condurre analisi territoriali incrociate con gli attuali strumenti pianificatori ed adatti a 

produrre eventuali osservazioni. 

A tal riguardo, si riporta quanto indicato nell'Art. 24, comma 3 delle NTA del PAI Regionale: "Ai fini 

della trasposizione dei perimetri delle aree in dissesto sugli strumenti urbanistici, l’Autorità di 
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bacino fornisce ai Comuni ed alle Province stralcio della cartografia di piano in formato numerico 

contenente i perimetri georeferenziati." 

 Il BUR n° 36 del 24/04/2025, riporta a pag. 9382 i link per accedere alla pagina web in cui è 

pubblicato il Dec. Seg. 100/2025 e al WebGIS AUBAC: entrambi i link non consentono l'accesso 

alle documentazioni, in quanto presentano errori di collegamento legati alla formattazione del testo 

nel BUR. Pertanto, la documentazione necessaria a produrre osservazioni non è correttamente 

pubblicata e quindi non è resa disponibile sulla Gazzetta Ufficiale a cui possono/devono fare 

riferimento le imprese e i cittadini, pertanto i termini per la presentazione delle osservazioni non 

sono applicabili. Alla luce di quanto sottolineato pocanzi, occorre procedere con una nuova 

pubblicazione sul BUR, la quale annulli anche le disposizioni attualmente contenute. 

 

Lo studio "Aggiornamento della modellazione idraulica sul Bacino del Misa", sulla base del quale 

sono state elaborate le proposte di aggiornamento dei perimetri, non è tra i documenti allegati al 

Decreto. Attualmente è disponibile online (all'interno del WebGIS AUBAC) soltanto la relazione 

illustrativa del suddetto studio; tuttavia mancano allegati tecnici utili a produrre le eventuali 

osservazioni. Inoltre, il fatto che il documento sia scaricabile esclusivamente ispezionando 

gli attributi di un layer all'interno del WebGIS AUBAC, rende la sua diffusione e 

consultazione estremamente complessa. 

 

Le perimetrazioni riportate sulle Tavole allegate al Dee. Seg. 100/2025 sono inserite su una base 

cartografica non aggiornata (Carta Tecnica Regionale del 2000) e, ne consegue, che non 

rappresenta l'effettivo stato fisico dei luoghi: questo errore cartografico rende impossibile produrre 

osservazioni su aree che oggi hanno caratteristiche morfologiche ed urbanistiche profondamente 

mutate rispetto all’anno 2000. Non è quindi intuibile se il perimetro delle aree a rischio derivi 

dalla sola elaborazione dell’analisi idraulica, oppure sia derivante dalle sole alluvioni 

avvenute negli anni 2014 e 2022. 

 

OSSERVAZIONI NEL DETTAGLIO 

La proposta di aggiornamento PAI classifica tutte le aree a rischio esondazione, ricadenti nel 

territorio del Comune di Senigallia con un unico grado di rischio (R4), indipendentemente dai valori 

dai tiranti idraulici presentati nella relazione illustrativa dello studio "Aggiornamento della 

modellazione idraulica sul Bacino del Misa". 

Dalla documentazione attualmente consultabile non è chiaro il processo adottato per la 

classificazione del grado di rischio nelle aree perimetrate. Occorre rendere più precisa la 

delimitazione delle aree a diversa pericolosità, rispetto ad elementi morfologici e/o strutturali. 

Nelle tavole allegate al Dec. Seg. 100/2025 sono state individuate delle aree come "Zone di 

interesse per la gestione del rischio residuo" che ad oggi non sono riportate in alcuna 

normativa di gestione urbanistico/edilizia. 

Si presume che queste zone siano state individuate attraverso l'analisi delle pericolosità e dei 

rischi e che le delimitazioni siano state effettuate in base a criteri che purtroppo non sono noti. 

In pratica non è dato conoscere come è stata effettuata l'analisi di pericolosità e di rischio 



residuale e rispetto a quale scenario. In proposito, non si capisce perché il rischio residuale di 

inondazione è sostanzialmente omogeneo per tutte le parti in cui è stato studiato il territorio, 

indipendentemente dalla loro posizione e senza tenere presente che la vulnerabilità del territorio è 

diversa da zona a zona. 

Manca, inoltre, la metodologia utilizzata per valutare l'entità di tale rischio, le caratteristiche 

altimetriche, morfologiche ed infrastrutturali, le caratteristiche degli elementi che interrompono la 

continuità e, quindi, la capacità di invarianza idraulica. 

 

Nelle cartografie non si riscontrano opere esistenti perché costruite nei 25 anni successivi alla 

cartografia utilizzata nell’area del Comune di Senigallia.  

Gli interventi effettuati senza l’invarianza idraulica (negli anni in cui non era ancora stata legiferata 

dalla Regione Marche) sono la realizzazione della 3^ corsia Autostradale, della complanare e il 

ribaltamento del casello autostradale che hanno provocato due alluvioni a Borgo Molino, la prima 

nel 2014 con due morti e la seconda nel 2022, cosa mai avvenuta con tali livelli di acqua 

raggiunti nel passato. 

 

Gli interventi realizzati senza il dovuto rispetto della VIA (e delle prescrizioni contenute in 

essa in caso insorgesse interferenza idraulica per i lavori da effettuare) del Consiglio 

Superiore dei Lavori pubblici del 31/01/2001 (ALLEGATO 1) sono le modifiche che hanno 

interessato l'area portuale avvenute con la realizzazione del nuovo Porto della Rovere. 

Il mancato rispetto della VIA ha praticamente quasi dimezzato la quantità di mc/s transitabili 

nel centro cittadino, tale situazione è stata la causa dell’alluvione del centro città avvenuto 

nel 2022 e per l’alluvione del 2014, essendo esondato in oltre 23 punti a monte del centro 

cittadino, non ha raggiunto l’intradosso dei ponti cittadini per pochi centimetri come risulta 

dalla perizia del CTU nominato dalla Procura per il processo (ALLEGATO 2) con una portata 

in transito di soli 230 mc/s.   

 

La Regione Marche ha programmato interventi strutturali, alcuni già finanziati ed in parte anche già 

realizzati, finalizzati alla riduzione delle condizioni di rischio, di cui si deve tenere conto per una 

valutazione oggettiva e tecnica della sicurezza di tutto il territorio. 

Si richiede che le Mappe di pericolosità del fiume Misa vengano rappresentate, sulla base di 

ulteriori necessari approfondimenti, attraverso modelli idraulici in funzione degli scenari dei lavori 

programmati e finanziati. In proposito si cita la manutenzione straordinaria ed ordinaria di tutto 

l'alveo del fiume e quanto riportato negli "studi di supporto alla progettazione di opere di 

mitigazione del rischio idraulico del sistema Misa e Nevola" redatto dalla Regione Marche e dalla 

Università Politecnica delle Marche. 

Detti studi mirano a valutare l'utilizzo di aree adiacenti al corso terminale del Misa, come aree di 

laminazione di un flusso di piena; nella relazione si dice che "una volta definite tali aree all'interno 

del modello idraulico è stato possibile apprezzarne l'efficacia". 

Purtroppo negli studi non vengono considerate le problematiche esistenti nel centro città e, 

pertanto, si basano su valori transitabili in tale tratto che sono pressoché dimezzati.  



Questa situazione, anche con la realizzazione di tutte le aree riportate negli studi, in caso di 

eventi centenari, soprattutto quando avvengano con temporali piovosi in transito da ovest 

verso est, le aree di stoccaggio individuate sarebbero colmate prima del transito del picco 

di piena in arrivo nella città di Senigallia. 

Quindi le conseguenza per la città sarebbero identiche agli eventi avvenuti nell’1800, 

quando ancora esisteva lo scolmatore “Penna” scolmatore eliminato agli inizi del 1900, se non 

addirittura peggiori a causa dei cambiamenti climatici. 

Ciò detto, in questa fase si ritiene indispensabile introdurre gradualmente gli interventi previsti nella 

modellazione utilizzata per la redazione dell'attuale PAI, partendo dalla manutenzione preventiva e 

straordinaria di tutto il fiume partendo dalla foce, dal porto della Rovere e dal tratto con arginature 

murate fino alle sorgenti in Arcevia, comprese le arginature in terra e proseguendo con le 

modellazioni per tutte le altre opere previste. 

Una modellazione che riporti fin da subito la progressiva riduzione dei vincoli, in funzione della 

realizzazione delle opere di mitigazione già realizzate, di quelle in corso d’opera e quelle previste. 

Quanto detto risulta di fondamentale importanza, al fine di fornire la giusta valutazione delle opere 

volte alla mitigazione del rischio, sia in termini di priorità che di realizzazione. 

Si chiede di effettuare le suddette simulazioni, che risultano indispensabili alla luce di un discorso 

di salvaguardia dell'intero territorio. 

 

Le Norme Tecniche del PAI hanno la necessità di essere aggiornate ed in particolare non 

dovrebbero contenere solo elementi di divieto a carattere urbanistico, ma indicazioni progettuali 

volte alla mitigazione del rischio, applicabili nelle varie zone del territorio legate alle opere 

strutturali previste e non lungo l'asta fluviale ed alle opere puntuali coordinate con i vari soggetti 

coinvolti. 

 

Vista la complessità di quanto sopra riportato, oltre a concedere un congruo termine per 

approfondire ulteriormente la documentazione, attraverso la quale si chiedono le dovute 

integrazioni e correzioni, reputiamo sia il caso che rivediate completamente gli studi effettuati e, 

quindi, riproponiate una nuova riperimetrazione delle aree a rischio, allo scopo di consentire agli 

enti, imprese e cittadini un ulteriore tempo per l’inoltro di successive osservazioni da inviare.  

 

In considerazione a quanto sopra espresso, si chiede l'interruzione delle misure di salvaguardia. 

Restiamo in attesa di una Vostra risposta, a riscontro alla presente.  

 

 

 

Comitato Regionale Marche “COORDINIAMOCI” 
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esame, redatta dal Comune di Senigallia, è possibile rinvenire le motivazioni 

che hanno indot ' fficio progettista a proporre la variante medesima. 

"Il pori enigallia ~ un porto - canale sviluppatosi sul fiume J..,fisa sin dal 1500: è 

formato da un c ' n di ingresso banchìnato della larghezza media di 25 m circa e molo di levante 

allungato rispet quello di ponente di circa 70 m per proteggere /'ingresso delle imbarcazioni 

dai mari di bor e 

e e/I 'asse dell 'ìmboccatura nel tratto terminale è di 15° N. 

rnwto da due darsene interne rispello alla linea di costa, le più antiche, 

cawalmente occ , una dalla flotta peschereccia e l'altra dalle imbarcazioni da pesca e dallo 

scalo di alaggio· 1 antieri. La darsena occupata dalla nautica da diporto è di forma rettangolare, 

ridossata al mo ponente e aggettante rispetto alla linea di riva ed è l 'ulrimo ampliamento del 

porto. 

ttuale del porto e quella della presente variante è la seguente: 

AITUALE VARIANTE 

Specchi acqua MQ. 22.627 MQ 25. 794 
/\lllllTtrt. nf n 

Spazi a terra M(},. 4.(53) M}.!- 1 /. J /.) 

Specchi acqua J\1Q. 2.000 MQ. 3.395 

CANTIERISTI 
Spa:zi a terra MQ. 8.545 MQ. 12.087 

--
Specchi acqua A1Q. 3.550 }vfQ. 6.300 

PESCA 
Spazi a terra J..,fQ. 390 AfQ. 1.300 

fl P-.R~ · - .gente, appro-v..ato . e.I _QZ6 dal Co_nsiglio_ Sup_eriore dei Lavori Pubblici, 

prevedeva un 1 ·amento del porto con estensione della darsena turistica verso la spiaggia di 

\'a imboccatura ottenuta prolungando il molo di levante del canale esistente. fl 

P.RP. lasciav oluto il problema della separazione del porto da .fìume .Misa, con difficili 

problemi di sn ento delle piene anche se era prevista una soglia sfiorante da realizzare nel 
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seguenti: 

I . 

2. 

3. 

,f 
"T. 

Una volia c 

coperte es 

Nautiea-da 

attrezzati c 

-::arburanti, 

......,w. - PAG El4 · 

· ~iSBC~ 
L~' -aNo ~ 
!~ .§>.~-:>. ~- . 

··-.J ~,, ç ··~ (.J') r-~ ~-·~~ ~ 

.R.P. vigente prevedeva inoltre / 'occ~~~ione di un tratto di arenile sotii'.~ .;_%.?'4.'(~i 
ca notevolmente sviluppata. 011;·;, $ '\-.' · 

rincipali che il nuovo P.R.P. del porto di Senigallia vuole raggiungere, sono i 

i una struttura in grado di rispondere alle esigenze di spazi e servizi espressi 

diporto, tenendo conto della programmazione regionale; 

· elle attività economiche che si sviluppano nell'area portuale (pesca, 

tlica da diporto), sia attraverso la specializzazione delle darsene, sia con il 

i servizi e delle infrastrutture (nuovo mercato ittico per la pesca, nuovi spazi e 

per la cantieristica, qualificazione degli ormeggi e dei servizi a terra per il 

I nuovo P.R.P. le attirità cantieristiche vengono collocate nell'avamporto, in 

rare aree a terra per parcheggi e servizi e per soddisfare fez rrcmesta aez 

nella Provincia specializzati nella costruzione di motoscafi di altura,· nella 

ono collocate le imbarcazioni da diporto, mentre la seconda darsena viene 

t nziare le attività che si svilupperanno con maggior dinamismo e la darsena più 

i nata alle imbarcazioni da pesca,· 

iporto città - porto attraverso la realizzazione di nuovi collegamenti viari e 

ndo gli spazi del Cantiere Escavazione Porti per collocare una struttura di 

1 il centro storico della città,· 

movo avamporro, che senza protrarsi in mare più del! 'attuale molo di levante, 

care l 'accesso al porto dal fiume Misa, risolvendo così la difficile convivenza 

che, non comporta ulteriori occupazioni dì spiaggia, né prevede alterazioni 

osti era, rende ! 'accesso al porto più sicuro. 

etate le opere previste nel P.R.P., saranno disponibili le seguenti attrezzature: 

di mq 6.300 per n. 85 imbarcazioni, deposito carburanti, mercato del pesce; 

r il cantiere Navalmeccanico e per il cantiere S.E.P. saranno disponibili aree 

·te per complessivi mq I 2. 08 7; scivoli separati per alaggio con profondità di 4-

di allestimento della lunghezza di m 80. 

rlo: aarsena di mq 25. 794 per complessivi 336 posti barca; pontili di ormeggio 

ti i servizi (acqua, Enel, Sip, ecc.); 

io. oltre agli spazi a terra organizzati a parcheggio per n. 400 posti, servizio 

izio di manutenzione, sede per Associazioni, ecc ... ) e servizi generali. 
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~ I lii 

22/05/2001 17:50 

In merifo 

portuale che, a d 

previsioni del P 

rapportabile alla 

a) 

b) 

e) 

d) 

e) 

f) 

a) 

"una linea", 

A parere del 

del porto po e 

Misa ne' 
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,..<;ilC~--- · --
/.~\ y ~ .;~/ · ·~ 

1~t:ff j~"~f .~ 
celte tecniche, si prende favorevolm~.~~e atto della adozione di un "lay ..ì\?~!-~:~r·~<::"~~f 
nza del PRP vigente, sconnette idraulièamente la foce armata .del fjurne ~ · ~li ·:'\.~y ' 
meno di un breve canale di comunicazione orientato controcorrente. 

ta scelta, certamente ·condivisibile sotto il profilo funzionale, appare anche 

razionalizzare 1' esistente (con la creazione di un bacino avamportuale in lieve 

estata del molo guardiano di levante del Misa) piuttosto che confermare le 

igente, che configuravano uno sviluppo della nautica da diporto non più 

da esistente. 

della "misura" nel pensare lo sviluppo del porto appare una scelta tecnica e 

nso, senz'altro accettabile. 

a locale dinamica litoranea; 

'idraulica del Misa; 

nsabbiamento del!' imboccatura; 

li specchi acquei interni. 

etti aspetti, la Sezione formula le seguenti distinte considerazioni: 

interferenza è stato condotto con l' ausilio di un modello matematico del tipo a 

mente utilizzato in questi casi. 

zione, a fronte di un trasporto netto diretto SE - NO, il litorale posto a ponente 

e eventualmente soffrire di una ulteriore diminuzl'One del trasporto solido netto 

to del protendimento del molo di sopraflutto. Detto protendimento, peraltro, è 

ella «ombra geometrica" prodotta dal molo guardiano di levante del fiume 

-t-i- del G-a-m-pe--e0r-rent0me-tri1;0- pi:Gdott0- da- moto ndo.so.,_responsabile_ ® 

l'effetto "netto" del protendimento del molo di sopraflutto sulla dinamica 

e risultare contenuto. Si ricord~ ad ogni buon conto, che il tratto di litorale 

del porto risulta già "armato" da una sequenza di opere dì difesa, così da 

lmente la stabilità dinamica della retrostante linea di battigia anche a fronte di 

gioramento del bilancio sedimentario locale. 
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non prevedib 

b) il ridisegno 

e) 

previsto · di 

sedimenti tr p 

I 
- I . 

I monttorag i 

Dall'esame 

la presenza · 

· probabilità 

limiti alla 

medesimo. 

trasporto so 
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,,r;.({Ù~~ 
I .. " ·' ::i,. C./ 

~ -\·::.. -·"'o 
/ <\~" . - r- •'4_, / \ ~ 

f--.1 ~-,. ~, .. ~~~? '""'"'i.. 
. ! :;-:; 6- ~~/!{J~\::. t,;.;. 

ente, comunque la necessità di implementare, in fase di gestione dell~~ope~~;~~ r:,_~:.·:' , , - \_~. ~-.:Y,>il .- ., ,..::.;_·; 

ta.qum1. ùi mvu.itorcgl;io· dello. apiaggi~--~rn'1r~~ e i:ommPrc:~ intP.rP.~c;i~ta. '~(~2~-~ o_N;':~':,l 
le effettive variazioni morfologiche indotte dal prolungamento delle ope~ 

ammare, con ragionevole tempestività, eventuali interventi n\itigatori ad oggi 

ola di sopraflutto del porto non sembra produrre effetti · dannosi sullo 

. portate di piena del Misa. La presenza di detto molo, secondo l'assetto 

., potrebbe invece costituire eventl,lale parziale ostacolo al transito dei 

ati "longshore" secondo il verso SE- NO. 

rima raccomandato, pertanto, avrà anche lo scopo di valutare periodicamente 

oftìciosità della foce armata del t.·1isa, onde programmare per tempo gli 

ggio (e contestuale by -pass) eventualmente necessari: 

sultati di detto programma di monitoraggio potrà poi valutarsi l'eventualità di 

l lche decina di metri il molo guardiano di levante, onde contenere gli effetti 

o meno logia; 

insabbiamento dell'imboccatura portuale è strettamente 

relativa alla accessibilità nautica. 

i' rogetto assunta (- 4 m dal l.m.m.), la larghezza teorica all'imboccatura (40 m), 

nde frangenti in corrispondenza della stessa in caso di eventi affetti da 

orrenza relativamente non elevata, sono tutti elementi che producono precisi 

di progetto che può essere ospitata in porto e alla operatività del porto 

iò · occorre acquisire preventiva piena consapevolezza. Indicatìvamente, la 

delle imbarcazioni può attestarsi sui 18 + 20 m. 

o delle opere, potrà poi stimarsi, su base statistica, la percentuale di "down 

ità del porto, in termini di giorni/anno) pe~presenza di onde frangenti 

non dovrebbe costituire grave pregiudizio alla funzionalità 

l'imboccatura portuale fosse affetta da fenomeni di insabbiamento, anche in 

hiarata bimodalità del clima del moto ondoso (con i conseguenti effetti sul 

ongitudinale), si potrebbero innescare sensibili ripercussioni sulla operatività e 

astruttura portuale medesima. 

di progettazione definitiva delle opere, si raccomanda l ' implementazione di un . 
vasca a fondo mobile al fine di stimare preventivamente l'entita ae1 renomenu. 
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Figura  109. Planimetria del modello idraulico del tratto focivo del Misa (a sinistra) e rappresentazione di 
due sezioni trasversali del Misa nel tratto esaminato (173 e 174bis)

13.3 ANALISI IDRAULICA DEL TRATTO FOCIVO DEL FIUME MISA 

Nel seguito si analizzano i livelli idrici nel tratto focivo del Misa (compreso tra il ponte SS Adriatica e 

la foce a mare) calcolati per l’evento in esame in tre diverse configurazioni:

precedente alla chiusura del collegamento con il porto

nel suo stato attuale con ipotesi di mantenimento del collegamento del tratto di foce alla 

darsena

Analisi idraulica della configurazione attuale in assenza di un collegamento del tratto di foce 

alla darsena

Tali analisi sono state eseguite in moto permanente, poiché questa condizione risulta, essere quella più 

simile al funzionamento con e senza apertura. 

Figura  110. Il nodo idraulico prima (sin) e dopo l’esecuzione dei lavori della darsena (dx).

Come condizione al contorno di monte si è preso quella di portata pari a 230 mc/s, corrispondente alla 

stima del colmo di piena dell’evento alluvionale 2014 transitato per centro di Senigallia (Cap.5). 
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Figura  111. Rappresentazione planimetrica dello schema adottato per la simulazione in esame

I risultati della modellazione eseguita mostrano che in tale configurazione, con una portata in arrivo da 

monte di 230 mc/s, si osserverebbe una derivazione verso la darsena di circa 100 mc/s. Durante un 

evento di piena l’effetto che si osserverebbe sarebbe simile a quello di un canale scolmatore, e 

avverrebbe in continuo, poiché non sarebbe regolato dal riempimento della darsena, che invece si

aveva nella configurazione analizzata in precedenza (configurazione precedente ai lavori di 

ristrutturazione della darsena).

L’abbassamento di livello idrico che si avrebbe per la portata Q = 230 mc/s rispetto alla 

configurazione attuale (figura seguente) sarebbe di circa 1.0 m sia a valle che a monte del ponte 

ferroviario.

Figura  112. Profilo longitudinale del tratto focivo del Misa per Q = 230 mc/s: linea rossa nella 
configurazione attuale, linea blu nella configurazione con collegamento del Misa alla darsena e di questa al 
mare; la linea tratteggiata rappresenta la sponda; la linea rossa tratteggiata rappresenta l’altezza critica della 

corrente
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